




Ride bene chi ride
CONTRO LA VIOLENZA PSICOLOGICA!

CABARET CON GLI ARTISTI DI COLORADO, ZELIG E COMEDY CENTRAL

Sabato 12 marzo 2016 - ore 21
Teatro Pime, Via Mosè Bianchi 94 - Milano
Il ricavato della serata sarà a favore del progetto 
“La violenza psicologica uccide. Fermiamola ora!” 
#bastaviolenzapsicologica
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Dopo aver permesso l’ingresso massivo di centinaia di milioni 
di civili siriani durante i quattro anni di guerra civile, i paesi 
confinanti si trovano ora in enormi difficoltà nel gestire un 
numero così elevato di persone e hanno cominciato a chiu-
dere i confini. Inoltre milioni di profughi si stanno spostando 
in Europa. È un dramma che coinvolge direttamente tutti noi. 
La Turchia è il paese più colpito, ma l’1,8 milioni di esiliati 
registrati, per quanto possano sembrare tanti, sono poco più 
del 2,3% della popolazione totale, secondo i dati dell’ONU del 
31 luglio scorso. La Giordania invece accoglie 630.000 siriani 
registrati, che sono il 9,4% del totale della sua popolazione e 
più di tutti il Libano con 1,2 milioni di rifugiati che sono un 
27,9% della sua popolazione totale. La situazione è davvero 
fuori controllo ed estremamente allarmante.  
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Ma la cosa ancora più tremenda è il dolore che tutti questi 
bambini e le loro famiglie si portano dietro.

PERMETTERE AI BAMBINI DI ANDARE A SCUOLA
Zaatari è il più grande campo profughi del Medio Oriente. 
Accoglie più di 80.000 persone fuggite dalla guerra ed è situa-
to ai confini con la Siria. Il campo è come una piccola città; 
per la sua grandezza potrebbe essere la terza città più popolata 
della Giordania. Ci sono scuole, un mercato e diverse cliniche, 
anche se questi servizi non sono sufficienti per tutti. E’ sorto 
nel 2012, nel momento del grande esodo di rifugiati, e ora il 
campo, ormai saturo, accoglie solo ricongiungimenti familia-
ri. I profughi che continuano ad arrivare vengono deviati al 
campo di Azraq, che accoglie circa 30.000 persone.

Le autorità giordane assicurano che nel paese ci sono più di 
un milione di siriani, rispetto ai 630.000 secondo i dati uffi-
ciali dell’ONU.

Quando parliamo di siriani costretti ad abbandonare il proprio 
paese e a fuggire in un altro stato, li immaginiamo lontani dalla 
guerra e al sicuro. Questo però è vero solo in parte. Chi soffre 
più di tutti, come sempre, sono i bambini. La maggior parte di 
loro infatti è malata, ha problemi fisici e psicologici gravi, alcuni 
hanno subito mutilazioni a seguito delle bombe, hanno parali-
si cerebrali, stress post traumatici. Come aiutarli a recuperare 
la normale vita di tutti i giorni dentro il caos quotidiano che 
ancora stanno vivendo, con tutto il carico emozionale e fisico 
che devono sopportare? 

“Stavano bombardando. Mi ricordo che ero in casa con mio 
padre quando esplose una bomba. Ho perso i sensi. Quan-
do mi sono svegliato in ospedale non sapevo di aver perso 
una gamba. E purtroppo anche mio padre…”

Abd Allah. 15 anni.
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BOLLETTINO POSTALE
effettua il primo versamento mediante un bollettino 
su cc 58778366 intestato a Global Humanitaria 
Italia Onlus
(causale: Mense Scolastiche).



GLOBAL N° 23









Ride bene chi ride
CONTRO LA VIOLENZA PSICOLOGICA!

CABARET CON GLI ARTISTI DI COLORADO, ZELIG E COMEDY CENTRAL

Sabato 12 marzo 2016 - ore 21
Teatro Pime, Via Mosè Bianchi 94 - Milano
Il ricavato della serata sarà a favore del progetto 
“La violenza psicologica uccide. Fermiamola ora!” 
#bastaviolenzapsicologica

Viale Monza, 59 - 20125 Milano
globalhumanitariaitalia.org

INFO E PRENOTAZIONI - Tel. 02 2831151
info@globalhumanitariaitalia.org - www.globalhumanitariaitalia.org

Barbara
Foria Pablo

Scarpelli

Chiara
Rivoli

Nando
Timoteo

Mary
Sarnataro

Martina
Catuzzi

Alessandra
Ierse

Italo
Giglioli

Rossana
Carretto

Gianmarco
Pozzoli

Alice
Mangione

Valeria 
Graci



GLOBAL HUMANITARIA
COMBATTE LA
VIOLENZA
PSICOLOGICA
CON LO YOGA
DELLA RISATA! 

SENSIBILIZZAZIONE

“QUANDO RIDI CAMBI,  QUANDO TU CAMBI, IL MONDO INTERO CAMBIA CON TE”. DR. MADAN KATARIA
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Ridere è un toccasana per il corpo e la mente, sempre. 
Parte da questa fondamentale convinzione lo Yoga della 
Risata, così chiamato perché combina gli esercizi di ri-
sate con la respirazione della meditazione tradiziona-
le. Non solo aiuta a prevenire le malattie legate allo stress, 
ma ha anche un effetto terapeutico. Una dose giornaliera 
di risate è la soluzione in grado di eliminare lo stress e 
fare spazio alla gioia. Ha il potere di rallentare la frequen-
za cardiaca e rinforzare la mente, di sollevare il morale e 
dissipare il pessimismo, tutto in un istante. Sembra follia, 
in realtà è una specie di magia.

La tecnica si basa sulla risata incondizionata, sostenuta, 
addominale, prolungata: quella che, sola, è in grado di 
fornire più ossigeno al corpo (e, in particolare, al cervel-
lo) in poco tempo e con effetti duraturi. Normalmente, 
quando siamo adulti, ridiamo pochissimo e in modo con-
tenuto. Inoltre, abbiamo bisogno di uno stimolo esterno 
per poter ridere e, specialmente di questi tempi, non è 
facile trovare occasioni per essere felici.  La felicità si basa 
sulla soddisfazione di desideri, e tutti sappiamo che, una 
volta soddisfatto un desiderio, ne nasce subito un altro: si 
genera così una rincorsa che potrebbe lasciarci, alla fine, 
stanchi e perennemente insoddisfatti. 
Viceversa, praticando Yoga della Risata, si ride perché 
fa bene alla salute. 

In linea con questi principi Global Humanitaria Italia On-
lus ha organizzato, da febbraio scorso, un corso di Yoga 
della Risata. Le lezioni sono anche un valido supporto 
per le vittime di violenza psicologica del progetto “La 
violenza psicologica uccide. Fermiamola ora”, perché 
la risata aiuta a creare uno stato mentale positivo per af-
frontare le situazioni negative. Dà speranza e ottimismo 
per gestire le avversità. Inoltre, per le vittime che tendono 
a isolarsi, la risata è una fonte di energia positiva che aiuta 
a interagire più rapidamente con gli altri e a mi-
gliorare le relazioni. 

Il corso che teniamo è aperto a tutti perché, 
in un mondo sempre più competitivo chiun-
que ha effetti benefici dal ridere di più. Insieme 
ad Antonella Semilia, insegnante certificata di Yoga della 
Risata, pratichiamo la respirazione yoga e facciamo eser-
cizi di stretching, seguiti dalla meditazione della risata e 
dal rilassamento. 

A settembre riprenderanno regolarmente le lezioni 
presso Il Teatro Principe di Milano,

viale Bligny 52 a Milano.
Per informazioni e iscrizioni chiamare il numero 

02/2831151 o scrivere a
info@globalhumanitariaitalia.org








